
TRENTO. Dopo le nove denunce 
per il rave party clandestino di 
sabato scorso tra Terragnolo e 
Folgaria (ne abbiamo scritto in 
questi giorni sulle pagine della 
cronaca  di  Rovereto)  le  forze  
dell’ordine e il  Commissariato 
del governo scendono in campo 
per irrigidire i controlli nel ten-
tativo di prevenire la futura or-
ganizzazione di eventi simili sul 
territorio provinciale.

Di questo si è occupato ieri il 
Comitato di ordine pubblico e si-
curezza convocato nelle setti-
mane scorse su richiesta del go-
vernatore Maurizio Fugatti. Vi-
sti gli accadimenti dello scorso 
week end (non solo il rave par-

ty, ma anche la festa alle Albere 
accompagnata  da  assembra-
menti e relative polemiche) si è 
deciso  di  aggiornare  l’ordine  
del giorno e affrontare anche la 
questione delle feste clandesti-
ne.

«Si tratta di eventi - ha chiari-
to il commissario del governo 
Sandro Lombardi - che hanno 
un impatto negativo doppio. Il 
primo sotto il profilo dell’imma-
gine che questi assembramenti 
non autorizzati restituiscono ai 
turisti. Un danno che può diven-
tare anche economico laddove 
le strade di accesso a zone con 
strutture turistiche e ricettive 
vengono bloccate dalle auto. e 

poi c’è anche un danno ecologi-
co: basta guardare tutte quelle 
auto parcheggiate nel verde del-
la montagna per capire di cosa 
parliamo».

Ecco perché il Comitato ha de-
ciso ieri una stretta sul tema ra-
ve party, con la messa a regime 
di una serie di controlli e verifi-
che volti (possibilmente) a pre-
venire questi fenomeni. «Mani-
festazioni - prosegue Lombardi 
- che sono difficili da intercetta-
re perché vengono organizzate 
spesso su chat private o addirit-
tura sfruttando le pieghe nasco-
ste del dark web. Ecco perché al 
tavolo  del  Comitato  abbiamo  
voluto non solo i consueti attori 

della sicurezza pubblica come 
carabinieri, polizia e polizia lo-
cale, ma anche gli operatori del-
la polizia postale e i rappresen-
tanti della Forestale, le due for-
ze - ciascuna nel proprio ruolo - 
che  controllano  da  un  lato  il  
web, che è il luogo dove si orga-
nizzano i party illegali e dall’al-
tro i prati e le montagne che so-
no i luoghi dove le feste clande-
stine si tengono».

Viste le notizie di feste con as-
sembramenti di cui la stampa lo-
cale ha dato conto negli ultimi 
giorni, il Comitato ha conferma-
to ieri l’impegno straordinario 
delle forze dell’ordine nei fine 
settimana per prevenire situa-
zione pericolose.  «Faccio mio 
l’appello del dottor Antonio Fer-
ro pubblicato sul vostro giorna-
le - ha spiegato Lombardi - per 
chiedere a tutti i cittadini, non 
solo quelli più giovani, respon-
sabilità: non gettiamo al vento 
gli sforzi enormi che abbiamo 
compiuto  durante  il  lockdo-
wn».

Sicurezza, pugno duro contro i rave party
Il vertice in Prefettura. Ieri il Commissario del Governo e le forze dell’ordine hanno deciso una strategia per prevenire
l’organizzazione clandestina di eventi. Movida, appello di Lombardi: «Non buttiamo al vento tutti i nostri sforzi»

TRENTO. Anche dopo la  quinta  
commissione che due giorni fa 
ha messo di fronte l'Assessorato 
all'istruzione,  il  Dipartimento  
della  Conoscenza,  la  Consulta  
dei genitori, gli insegnanti e gli 
studenti, resta incertezza sulle 
precise modalità di apertura del-
le scuole. Lo riferisce il presiden-
te della Consulta genitori della 
scuola  Maurizio  Freschi,  che  
chiede  all'assessore  Bisesti  un  
cambio  di  passo:  «Abbiamo  
sempre apprezzato la disponibi-
lità all'ascolto dell'assessore Bi-
sesti, ma ora iniziamo a doman-
darci se questo ascolto sia genui-
no o sia soltanto un ascolto "de-
magogico"  per  compiacere  le  
aspettative  degli  interlocuto-
ri». Insomma, Freschi non "as-
solve" l'assessore Mirko Bisesti, 
non intendendo limitare la sua 
critica ai dirigenti del Diparti-
mento della Conoscenza, che ha 
individuato nel corso degli ulti-
mi mesi come l'ostacolo maggio-
re  per  l'individuazione  degli  
adeguati protocolli per il rien-
tro  a  scuola.  Freschi  chiede  
un'accelerazione  da  parte  
dell'assessorato:  «Si  riscontra  
una costante difformità tra la di-
sponibilità all'ascolto di Bisesti, 
con le sue esternazioni rivolte ai 
tecnici del Dipartimento, e il fat-
to che queste esternazioni non 
trovano mai concretizzazione. 
Delle due ipotesi, non sappiamo 
quale sia la peggiore: o Bisesti ci 
ascolta senza alcuna volontà di 
realizzazione,  o  è  totalmente  
scollegato dagli esecutori tecni-
ci  che  agiscono  senza  tenere  
conto delle indicazioni dell'as-

sessore». Oggetto del contende-
re è ancora l'incapacità rilevata 
da Freschi di proporre un piano 
di rientro a scuola che non si li-
miti agli scenari estremi, in posi-
tivo e in negativo: «Nonostante 
gli impegni dell'assessorato che 
ha indicato una serie di scenari 
"mediani" di contagio, al mo-
mento siamo pronti solo per lo 
"scenario 1", ovvero normalità 
totale e tutti a scuola, o lo "sce-
nario 3",  quello del lockdown 
con didattica a distanza. E an-
che su questo ci sono molti dub-
bi, visto che il problema delle re-
ti e delle strumentazioni infor-
matiche non è per nulla risol-
to». Manca ancora un'articola-
zione di scenari intermedi, che 
per  quanto  previsti  su  carta,  
non hanno ancora trovato un'a-
deguata programmazione: «Co-
sa succede se un solo studente 
viene trovato positivo? Si fa il 
tampone a tutti? Si torna tutti a 
casa? E se il genitore lavora, co-
me fa ad assicurare il sostegno al 
figlio piccolo nel corso della tele-
didattica? A questi interrogativi 
non  c'è  risposta»,  commenta  
Freschi. Ma quello che è stato ri-
ferito alla Commissione non è 
piaciuto neanche ai  sindacati,  
come spiega Pietro Di Fiore del-
la Uil Scuola: «Il dirigente Ro-
berto Ceccato davanti alla com-
missione ha parlato di 200 classi 
in più. A noi avevano detto 300 
e poi si era parlato di 270. Ora si 
scende a 200. E tutto questo per-
ché nell’assestamento di bilan-
cio non ci sono risorse sufficien-
ti. Riducendo il numero di classi 
a  200  devono  assumere  circa  
150 insegnanti precari in meno. 
Così risparmiano soldi, ma non 
assicurano il rispetto delle loro 
stesse linee guida. Speriamo so-
lo che il Covid emigri e non tor-
ni più».F.P.

Scuola

La consulta dei genitori:
«Bisesti cambi passo»

• Il Commissariato del Governo Sandro Lombardi

• Maurizio Freschi, presidente della Consulta dei genitori

Il ritorno tra i banchi.

Di Fiore (Uil): «Classi
in più, da 300 sono già 
scesi a 200»
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